
con una
della F

 
 

Una mo
l'Ottocento
frontarono
che lo rese
tamente a
sistema fe
do un pro
prima nav
un trattato
di Yokoham

Di parti
ciatori di s
che in que
italiana. T
berti di Ra

1

 conferenza
Fondazione 

ostra dedic
o, quando 
o le difficolt
ero da feud
aprendosi a
eudale degl
cesso di m
e italiana a
o di amicizi
ma nel mag
icolare inte
seme-bachi
egli anni sfi
Tra questi v
acconigi che

MA

PER
867, 

To

Prese

a stampa d
 Torino Mus

ata all’aper
militari, dip
tà del viagg
dale a mode
al mondo, d
i Shogun, r

modernizzaz
attraccò al 
a e comme
ggio preced
eresse sono
, ossia uov
darono inn
vanno ricor
e scrissero 

AO Museo d

R UN F
 L'Ita
orino, 28 lu

Via Sa
Pal

ntazione de
giovedì

della Prof.ss
sei e del Co

rtura dei ra
plomatici e 
gio e di un 
erno in un q
dopo secoli 
riconsegnan
zione che c
porto di Na

ercio, susse
dente. 
o le testimo
va di baco d
umerevoli d

rdati il Cav
rispettivam

 

 
 

d'Arte Orien
 

FILO 
alia in

 
uglio - 1 o
n Domenic
azzo Mazzo

 
ella mostra
ì 27 luglio 
sa Ciapparo
onsole Gene

apporti fra 
 commerci
paese dove
quarto di s
 d’isolamen
ndo il pote

coincise col 
agasaki e g
eguente all’

onianze las
da seta ess
difficoltà pe
. Pietro Sa

mente un pr

ntale di Tor

 DI SE
n Giap

ttobre 20
o, 9-11 
onis 

a e inaugura
 ore 18 
oni La Rocc
erale del G

Italia e Gia
anti, per lo
e erano in a
ecolo. In q
nto: la rivo
re nelle ma
 riallacciars

già nell’agos
’arrivo della

sciate da al
enziali per 
er difendere
vio di Ales
rezioso diar

 

rino 

ETA. 
ppone
17 

azione 

a alla prese
iappone Do

appone nel
o più piemo
atto rivolgi
uegli anni i

oluzione Me
ani dell’Imp
si dei rappo
sto 1866 i 
a pirocorvet

cuni setaio
 la produzio
e il prestigi
sandria e G
rio e una ra

e. 

enza del Pr
ott. Nakats

lla seconda
ontesi e lom
menti polit
il Giappone
eiji decretò 
peratore e 
orti interna
due paesi s
tta Magent

oli piemonte
one della fi
io dell’indu
Giovanni B
accolta di m

residente 
ugawa. 

a metà del-
mbardi, af-
ici e sociali

e stava len-
 la fine del
inauguran-
azionali. La
stipularono
ta nel porto

esi procac-
bra tessile,
stria serica
attista Im-

memorie. 

-
-
i 
-
l 
-
a 
o 
o 

-
, 
a 
-



Straordinario rilievo ebbe la figura di Vittorio Sallier de La Tour per il ruolo fondamentale 
svolto nel consolidarsi dei rapporti tra l’Italia ed il Giappone. Indiscusso protagonista di questo 
racconto come della prima missione italiana nelle regioni sericole interne del Giappone, datata 
1869, il Conte Sallier de La Tour raggiunse il Giappone nel 1867 e vi rimase fino al 1870 sta-
bilendosi a Yokohama - uno dei pochi porti aperti all’esterno in un Giappone che lentamente 
stava uscendo da secoli di isolamento - con sua moglie la contessa Mathilde Sallier de La Tour, 
nata Ruinart dei marchesi de Brimont. 

Nella foto, scattata durante la prima missione italiana nelle regioni sericole interne del Giap-
pone, riconosciamo al centro, a cavallo, Mathilde, la moglie del Ministro Plenipotenziario e In-
viato Straordinario conte Vittorio Sailler de la Tour, a destra il Cav. Pietro Savio di Alessandria 
riconoscibile dal copricapo. 

Nei libri che si sono conservai fino a noi - ricchi di disegni, di carte geografiche, di incisioni - 
si trovano testimonianze delle fatiche di questi viaggi avventurosi. In un’epoca dove la maggior 
parte delle persone nasceva e moriva senza spostarsi mai, il fascino per l’esotico li induceva ad 
acquistare vari oggetti, a volte persino piccoli animali, da riportare in patria come souvenir 
molto speciali per quel gusto orientale, quel “giapponismo”, che di lì a poco avrebbe affascina-
to tutta l’Europa. 

 
Lungo il percorso di visita, a guidarci alla scoperta di quelle vite avventurose e raccontare 

nel dettaglio la spedizione e le nozioni ottenute sull’allevamento dei bachi da seta, ci sono vec-
chie fotografie, immagini dell’Imperatore Meiji, minuziose incisioni e xilografie (in uno splen-
dido nishiki-e è raffigurato l’arrivo della delegazione italiana guidata da Sallier de La Tour a 
Maebashi nella Prefettura di Gunma) disegni (bellissimi gli schizzi di Madame Sallier de La Tour 
ritraenti le persone che incontrò nel 1869), porcellane e documenti inediti concessi dal Mini-
stero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, compreso il Primo Trattato di 
Amicizia e Commercio italo-giapponese (1866) stipulato grazie alle richieste dei setaioli pie-
montesi, diari e lettere riguardanti il Primo Ambasciatore in Giappone, il torinese Conte Sallier 
de La Tour, sua moglie Madame Sallier de La Tour, il semaio Pietro Savio e altri protagonisti 
dei commerci dei bachi da seta dell’epoca. 

 
Mostra a cura della Prof.ssa Teresa Ciapparoni La Rocca, già docente di studi giapponesi 

presso la Facoltà di Lettere della “Sapienza” Università di Roma in collaborazione con MAO 
Museo d’Arte Orientale e Link Japan 4 Events. 

La mostra è inserita nelle celebrazioni ufficiali del 150° Anniversario delle relazioni tra Giap-
pone e Italia con il riconoscimento dell’Ambasciata del Giappone in Italia. 

La mostra ha ottenuto il Patrocinio del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale italiano (che ha concesso il prestito del Primo Trattato), della Fondazione Italia 
Giappone, della SGI Società Geografica Italiana, dell’Aistugia Associazione Italiana per gli Studi 
Giapponesi e del Consolato Generale del Giappone a Milano. 
 

INFO 
tel. 011.4436927 

e-mail   mao@fondazionetorinomusei.it   sito   http://www.maotorino.it 
 

ORARIO 
Da martedì a venerdì dalle 10.00 alle 18.00 -Sabato e domenica dalle 11.00 alle 19.00 

Chiuso il lunedì - La biglietteria chiude un’ora prima. 
 

UFFICIO STAMPA 
Raffaella Bassi t. 011 4436919 | 340 3739197 raffaella.bassi@fondazionetorinomusei.it 
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